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Il convegno di Perugia: 
la DC di fronte 

alla crisi economica 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La cantante Milva 
grave per una caduta 
mentre provava Brecht 
1,1 " ' ' " ' A pag. 7 • 

Emergenza 
per la scuola 

LE QUESTIONI della scuo
la e dell'Università stan

no diventando uno dei pun
ti di maggior contraddizio
ne per l'attuale governo. Da 
un lato, il fatto che gli in
segnanti siano oggi, in bloc
co, all'opposizione — come 
ha dimostrato il grande scio
pero del 6 e 7 dicembre — 
rappresenta uno degli scac
chi più gravi per il governo 
Andreotti e non può non 
preoccupare la Democrazia 
cristiana, che ha sempre 
considerato la categoria de
gli insegnanti (maestri ele
mentari, docenti della scuo
la media e della scuola se
condaria superiore: un com
plesso, ormai, di oltre mez
zo milione dì unità) come 
uno dei pilastri della sua 
rete di influenze e di pote
re. D'altro lato, che il cen
tro-destra fallisca proprio 
l'obiettivo, proclamato con 
tanta enfasi e decisione, di 
garantire uno « svolgimen
to ordinato » dell'anno sco
lastico, di soddisfare i biso
gni più urgenti e concreti 
della scuola e dell'Univer
sità, di riportarvi « ordine 
e chiarezza » e di garantire 
una maggiore serenità agli 
studenti e alle famiglie, co
stituisce un motivo di forte 
logoramento di quel tanto 
di prestigio e di credibilità 
su cui l'on. Andreotti pen
sava di poter contare. 

I colpi che il presidente 
del Consiglio sta subendo in 
questi giorni sul fronte del
la scuola e dell'Università, 
gli acuti contrasti che su 
queste questioni si stanno 
accendendo nel paese e an
che all'interno della DC e 
della maggioranza, potreb
bero essergli fatali. Bisogna 
quindi prestare grande at
tenzione a quel che può ac
cadere in questo campo: un 
serio impegno si richiede a 
tutte le forze, a tutti i grup; 
pi * realmente . preoccupati 
dell'attuale corso politico e 
desiderosi di •- riaprire una 

. v ia di sviluppo democratico 
•r per il paese.- -Uri -seria ini-. 

pegno ' si ' richiede, ' come è 
naturale, in primo luògo al
le forze popolari:' e d'altra 
parte i problemi della scuo
la e dell'Università interes
sano ormai da vicino.masse 
larghissime di lavoratori, e 
si intrecciano sempre più 
chiaramente con le questio
ni generali ~ della politica 
economica e sociale, con le 
scelte di fondo e di prospet
tiva dinanzi a cui si trova 
l'Italia. v 

Per quel che riguarda gli 
insegnanti, è davvero incre
dibile e indegno che lo stes
so quotidiano — organo uf-

: fidate — della DC ricono
sca l'assoluta inadeguatezza 
delle loro retribuzioni e dei 
miglioramenti deliberati dal 
governo, e che nello stesso 
tempo il presidente del 
Consiglio e il ministro de
mocristiano • della . Pubblica 
istruzione spingano all'esa
sperazione la categorìa, la
scino paralizzare le scuole 
da 48 ore di sciopero, pro
vochino un ulteriore inaspri
mento dell'agitazione, pro
babilmente puntando sul 
malcontento delle famiglie, 
quasi che queste non fosse
ro in grado di intendere le 
sacrosante ragioni degli in
segnanti, ed anche su uno 
scoraggiamento degli stessi 
insegnanti, che però li con
durrebbe fatalmente anche 
al distacco da ogni serio im
pegno nell'espletamento del
la loro funzione e avrebbe 
perciò " conseguenze delete
rie per la scuola italiana. 

Gravissimo è dunque il si
lenzio, e il fine di non riceve
re », di Andreotti e di Seal-
faro di fronte alle rivendica
zioni degli insegnanti: e 
queste d'altronde non si ri
feriscono solo a! trattamen
to economico, ma anche ad 
altri aspetti essenziali dello 
stato giuridico e della con
dizione complessiva del per
sonale della scuola, e a vi
tali problemi di . sviluppo 
della democrazia e di ri
forma in tutta l'ampia fa
scia del nostro sistema di 
istruzione pubblica che dal
la scuola elementare giunge 
alla scuola secondaria supe
riore. 

MA IN QUESTI giorni è 
< scoppiato » anche. il 

problema dell'Università. Il 
governo ha prima autorizza
to una autentica provoca-
«ione del rettore del Poli
tecnico e del « commissa
rio > della facoltà di Archi
tettura di Milano, che han
no illegalmente annunziato 
l'introduzione in quella fa
coltà — in cui si succedono 
ormai da un anno inauditi 
arbitri governativi — del 
« numero chiuso », nella mi
sura di un massimo di 500 
iscritti al primo anno; e hi 
poi fatto capire. : risponden
do a una interrogazione dei 
•tnatori comunisti, di voler 

introdurre queste norme su 
scala generale nell'Univer
sità. Infine, è venuto fuori 
un testo di legge universita
ria già distribuito ai rappre
sentanti dei partiti di mag
gioranza, che non solo pre
vede il < numero chiuso • 
ma costituisce la brutale ne
gazione di tutte le esigenze 
di rinnovamento dell'Uni
versità emerse negli anni 
scorsi e accolte, in parte, 
dalla stessa DC. 

Ora, il ministro smentisce 
che quel testo sia stato ap
provato dai partiti della 
maggioranza, e va bene; ma 
non può certo smentire che 
sia stato predisposto, fin 
nelle virgole, e approvato 
da lui e dai suoi collabo
ratori. E il quotidiano della 
DC non osa difendere il 
« numero chiuso », ma con
ferma che gli studenti uni
versitari sono troppi e pro
pone apertamente l'abolizio
ne del valore legale dei ti
toli di studio. . , 

Ma dove vuole dunque ar
rivare questo governo? A 
scontri frontali — ma per 
essere sconfitto sul campo, 
ne può essere certo — sul
la legge per il fermo di po
lizia e su una legge, più o 
meno simile a quella che 
circola, di controriforma per 
l'Università? E pensa il go
verno di poter governare 
proseguendo su una linea di 
politica economica e sociale 
che aggrava tutte le tensio
ni ed esaspera le questioni, 
le contraddizioni di fondo 
dello sviluppo del paese? 

LA SCUOLA e l'Universi
tà hanno bisogno da 

lungo tempo di riforme e di 
interventi capaci di soddi
sfarne le impellenti esigen
ze materiali e di renderne 
armonica e razionale la cre
scita, nel quadro di una po
litica di espansione demo
cratica • dell'istruzione e dì 
programmazione ' generale 
dello sviluppo economico. 

; La DC^tìon : ha voliitó'e sà-,-
piito muoversi in questa di
rezione; ed oggi il governo 
Andreotti pretende di ri
solvere i problemi soffocan
do la spinta di grandi masse 
di giovani alla conquista di 
un più alto livello di istru
zione e di un lavoro qualifi
cato. Che la DC ora ci dica 
che nei prossimi anni ci 
sarà posto in Italia per non 
più di 6000 (seimila!) lau
reati all'anno, è impressio
nante, ma indicativo della 
paurosa ristrettezza di ve-

;dute, della miseria intellet-
'tuale e politica, che il par
tito di maggioranza relativa 
manifesta nell'impostare i 
problemi dello sviluppo eco
nomico, sociale e civile del 
nostro paese. E accanto ai 
laureati, quanti diplomati 
dovrebbero rassegnarsi a re
star disoccupati? E quanti 
giovani, figli di operai e di 
contadini, dovrebbero - non 
solo rinunciare, più che mai, 
ad arrivare all'Università, 
ma togliersi dalla testa an
che di frequentare la scuola 
secondaria superiore, e non 
pretendere di imparar trop
po nella scuola dell'obbligo 
e di ottenere poi un lavoro 
in -- qualche . modo qualifi
cato? 

Non è solo una linea di 
politica scolastica che oggi 
bisogna dunque combattere 
e respingere, ma una linea 
di politica economica e so
ciale. un indirizzo politico 
generale, che il governo 
Andreotti sta portando alle 
sue estreme conseguenze, 
sciogliendo in senso antide
mocratico e antipopolare le 
contraddizioni ' dei governi 
di centro - sinistra. Nella 
scuola e nell'Università . la 
lotta è già ingaggiata: da 
larghe forze di studenti e 
di docenti e anche da auto
revoli rappresentanze dei 
professori di ruolo democra
tici dell'Università, come di
mostrano le posizioni, ' di 

; netta critica ' agli orienta
menti del governo, preval
se nello stesso consiglio del
la facoltà di Lettere e Filo
sofìa dell'Università di Ro
ma. Ma la posta in giuoco è 
tale da richiedere un ancora 
più • risoluto intervento dei 
partiti e delle organizzazioni 
dei lavoratori nel loro com
plesso, e da porre anche i 
settori . democratici dell'at
tuale maggioranza di fronte 
al problema, riproposto con 
forza dalla direzione . del 
PCI, di rovesciare il gover
no Andreotti e di avviare, 
con una netta chiusura a de
stra, quell'inversione di ten
denza che e indispensabile 
e urgente per affrontare i 
più scottanti problemi del 
paese e garantire lo svilup
po del regime democratico. 

Giorgio Napolitano 

l-V. 

INTERVISTA ALL'UNITA DEL SEGRETÀRIO GENERALE DEL PCI 

T Di fronte ai danni e alla paralisi provocati dalla coalizione Andreotti-Malagodi 

: è necessario ed urgente 
un governo chiuso ai partiti di destra 
Le elezioni del 26 novembre hanno segnato una netta sconfitta della segreteria de e del centro-destra - Nonostante lo sventolio di bandiere da parte di Andreotti, il ministero 
non può presentare un solo punto a proprio favore • I drammatici problemi del Mezzogiorno, della scuola, della pubblica amministrazione, dei servizi • Si sviluppano le critiche 
anche all'interno della maggioranza e della stessa Democrazia Cristiana -Fallita la manovra di ingabbiare i sindacati •Estendere i movimenti politici di massa e le iniziative 
unitarie già ampiamente avviate - Le nostre proposte positive per un confronto con le altre forze democratiche e di sinistra che sia fondato sulle reali esigenze del Paese 

Ancora uri 
In una conferenza-stampa tenuta sull'isola II governo ha fatto 
distribuire una «velina a con un «parere favorevole» del 
CNEN: ma I ricercatori che avrebbero dovuto eventualmente 
concederlo negano di averlo stilato. E, d'altra parte, si sostiene. 
che non vi sono sufficienti. elementi sulle caratteristiche dei 

sommergibili nucleari per poter fornire una relazione basata 
su) dati scientifici. Tocca adesso al CNEN uscire dal silenzio: è 
stato realmente concesso un «parere favorevole»? oppure qual
cuno si 4 servito abusivamente della «etichetta» del CNEN? Nella 
foto: la nave-appoggio «Charleston» alla Maddalena. A PAG. 6 

Guadagni del 300% 
in sei mesi 

per le immobiliari 
Il sabotaggio governativo alla legge per la casa 
ha rilanciato tutto il fronte della speculazione 

Il doppio di case slitte, ma 
canoni di affitto che raddop
piano nelle città nel giro di 
nemmeno un anno. Sono da
ti verificati in una quindici
na fra le più importanti cit
tà italiane.' E' una tendenza 
«vecchia» del mercato edili
zio. frutto della subordinazlo 
ne alla speculazione che co
struisce solo per i più at> 
bienti. ma che ha ricevuto una 
nuova,-,.spinta- dav-quando- è 
divenuto chiaro che U governo 
Andreotti sabotava > la - legge 
per la casa. 

Indagini recenti hanno mo
strato che 3 abitazioni su 100 
sono sfitte e due di esse so
no destinate ad essere cedute 
in affitto o vendita, ma non 
trovano collocamento. Vi sono 
abitazioni inoccupate costrui
te da 4 e 5 anni. L'incidenza 
del costo dell'area, per chi co
struisce fuori delle zone espro-

Dichiarazioni della signora Thi Birth all'agenziaj«Franca Presse» 

« SE NIXON NON MUTA ATTEGGIAMENTO 
NON SI 'ACCORDO DI PACE » 

« Il negoziato è a un punto erodile: o accordo a breve termine o la guerra continuerà a lungo» - Gli Stati Uniti tentano di rimettere in discussione 
questioni di principio -Ieri niwo incontro fra americani e' northriemamiti •> Oggi un'altra pausa nei colloqui mentre Haig si reca a Washington 

~ • • - • • • • • • • • - • • • • • ' ' - - • : > ! • " • - : - • - • • • - • — • ' • - • - - - • • • - • • ; _ 

IMPORTANTE ACCORDO -PÉiy/ASSISTENZA DELL'URSS ALLA RDV Pag 14 

Aiuti-

sovietici per 

l'economia 

del Cile 
• E" state raso noto ieri 
sera a Mosca il cownini-
zMto congiunto tirante a 
conclusi*»* della visita al 
Allena* a Mosca. Nel éo» 
«•mento si annuncia d i * 
l'URSS aiuterà il Cile per 
l'industria del tante, «el
la chimica, «ella pesca, per 
Sa costmione «1 nuove 
aziende e per la foraiasto-
ne et tecnici. 7" , ~ 

A pag. 14 

Il prefetto 

sfratta 

i sinistrati 

del Prenestiito 

i 
• Lo laotiano che 
«ovato aakwntonare 
appai t Benefit! a 
l'esplosione 41 elieci alami 
fn o che si l i n o n e nella 
pensioni hanno ricavalo ieri 
l'intimazione él tornare 
nette abitati*»! ancora di
sastrate. 

A pag. 9 

Nella, seduta di domani alla Camera 
• \ ^ - • • 

Uriiyeirsità; il governo 
chiamato a rispondere 

Si discuteranno le interpellanze di PCI, PSI e Sinistra indipendente • 
al Senato il dibattito sulla legge della casa - Intervista di De 

Martedì 
Martino 

'••'-"" •••'• v • Dal mostro conispondeate PARIGI 9 
'< Dopo una settimana di intensa trattativa — un nuovo ty'jaaejn ha avuto luogo questo pomeriggio tra americani e 

nordviefnamiti a Gif-sur-Yvette, nella villetta che appartami à. a" Fèrnand Lager — il negoziato è ancora a un punto morto. 
E non per ragioni puramente tecniche, ha dichiarata siano Meli ministro degli esteri del GRP, Nguyen Thi Binh alla 
agenzia di stampa francese, ma « perché gli Stati Uniti voglio no rimettere in causa i problemi di principio, come il ritiro 

-.delle truppe nord vietnamite, il ristabilimento della zona smili tarizzata e la formula del Consiglio nazionale a tre componenti >. 
Le dichiarazioni della signora Thi Binh. venendo dopo una settimana di informazioni contrastanti, e soprattutto dopo un'intensa 
campagna, orchestrata dagli " ' • • • ' • • •__ 
americani, e tendente a far 
credere all'opinione pubblica 
che la pace era ormai cosa 
fatta, sono di estremo inte
resse perché hanno il merito 
di dissipare tutti gli equivo
ci e - te false speranze e di 
dire come stanno veramente 
le cose a sette giorni dalla 
ripresa - de] negoziato se
greto. - . 

La situazione, dunque, è an
cora di stallo, bloccata dalle 
(iretese americane di mutare 
a sostanza degli accordi di ot- -

tobre. n che significa, in altre 
' parole, che dopo le consulta
zioni di Washington il consi
gliere Kissinger è tornato a 
Parigi pressoché con le stesse 
pretese che avevano portato il 
negoziato alla sospensione del
lo scorso 25 novembre e non 
hanno permesso, di conseguen
za. di fare registrare alcun 
progresso alle trattative? 

Ma il ministro degli esteri 
• del GRP è stato- ancora più 
netto sulle prospettive Imme
diate: «Se Nixon - ha detto 
— rimane fermo sulla sua po
sizione, non si potrà mai ar
rivare a un accordo di pace. 
I problemi che gli americani 
tornano a sollevare per prò 

* Iungare la trattativa e la guer 
. ra riflettono la politica nfxo-

niana di vtetmmizzazlone del 
. la guerra che noi abbiamo re
spinto fin dal primo giorno» 
- Oli Stati, Uniti. Insomma. 

. « non sono ancora decisi a 
mettere fine alla guerra» ed 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

n tentativo del governo di 
mantenere segreti i suoi pre-
getti reazionari sull'Universi
tà, In modo da far trovare 
opinione pubblica e parlamen
to di frante al fatto compiu
to di un testo di legge già 
concordato • perfezionato, è 
fallita Dòpo la pubblicazione 
delle linee della proposta di 
legge elaborata dal ministro 
della Pubblica istruzione, in
fatti. U governo dovrà ora dar 
conto di ta tù , la vicenda al 
parlamento, rispondendo dò 
mani alla Camera ad una ae
ri* di thterrogacioal ed Inter-
pellante, fra cui* quelle dei 
compagni Oiannantoni. Napoli
tano e Chiarente, del sociali
sta Achilli e dell'ori. Masullo 
della sinistra indipendente. 

H «giallo» del progetto di 
legge, di cui qualcuno ha vò -
luto negare perfino l'esisten
za, a di cui Invece sono già 

(Segue in ultima pagina) 

Denunciati a Torino 

ottocento ; lavoratori 
tra cui operai della 
Fiat e 4 0 0 taxisti 

I provvedimenti ' represtivi 
vivo delle lotte contrattuali 
di « cortei non autorizzati » 
persona » ••'•.'• 

avvengono nel 
Speciose accuse 

e « sequestro di 
A PAGINA 2 

priate, è stata valutata a Ro
ma in 30 mila lire per metro 
cubo di costruito, il doppio 
rispetto al 1970. L'impennata 
del costo degli affitti è però 
ancora più concentrata nel 
periodo che va dal luglio scor
so ad oggi. -•--••• . -

Oggi siamo di fronte a due 
scadenze: entro 11 mese de
vono essere presentati i decre
ti delegati per l'attuazione 

-della legge per la casa; il Par*: 
lamento ha di fronte propostò 
di legge e richieste del sinda
cato. della Lega cooperative e 
dell'Unione inquilini per una 
nuova legge sugli affitti. , 

Il rifiuto del governo di 
dare una soluzione positiva, 

Ktenzia la speculazione che 
ricominciato a ricattare 

apertamente, disertando gli 
appalti per costruire case a 
cura di enti pubblici ed osta
colando il finanziamento di 
coooerative di inquilini, allo 
scopò di poter meglio «piaz
zare » gli appartamenti a prez
zi esorbitanti. ? , • • • 

Le società immobiliari han
no visto andare alle stelle le 
quotazioni dei loro capitali. 
Tutto è cominciato nel mese 
di maggio, quando si è deli
neato il governo di centro-de
stra. La Generale Immobilia
re. ' protagonista - di primissi 
mo piano del disastro urbani 
stico di Roma, è sortita im
provvisamente da una fase di 
stallo ed ha ottenuto uno spet
tacolare • aumento di valuta
zione sul mercato: il 300% 
in poco più di sei mesi, con 
il capitale che è passato da 80 
a 250 miliardi di lire a valori 
di mercato. Sono stati i me
si nei quali la Giunta comu
nale di Roma, anziché appli
care la legge sugli espropri e 
la disciplina urbanistica, a ri
lanciava» la speculazione of
frendole di costruire altri 200 
mila appartamenti nella già 
soffocata area interna al Rac
cordo anulare. 

I 170 miliardi di plusvalore 
attribuiti all'Immobiliare non 
escono dal nulla. E nemmeno 
le altre centinaia di miliardi 
guadagnati in Borsa dalle al
tre immobiliari, emanazione 
di imprese assicuratrici, ban
che, grandi gruppi industriali 
come la Pirelli, la FIAT o 
ritalcementi. Ed è solo quel
lo che appare alla superficie. 
poiché le società immobiliari 
in Italia (che hanno raggiun
to ormai 11 numero di 16 
mila) espongono alla luce del 
sole un migliaio di miliardi 
di capitale, una piccola par
te del totale: questo viene 
tenuto nascosto per non pa
gare le imposte dovute. Le 
società immobiliari sono le 
protagoniste sia del forte rin
caro degli affitti che dell'as
salto alle poche aree libere 
rimaste nelle città, compresi 
I centri storici. 

La proposta di legge - del 
PCI chiede perciò che una ri
duzione del 30% venga decisa 
dal Parlamento sugli affitti 
subititi dopo il 31 dicembre 
1969 da società immobiliari 
con pia di 10 appartamenti. Si 
tratta di percettori di rendita 
ben Individuabili. Sono le so
cietà immobiliari che lucra
no più ampiamente le agevo
lazioni statali e che riescono 
a sottrarre più agilmente I lo
ro guadagni alla tassazione. 

Certo, le case a basso prez
zo devono essere costruite (o 
restaurate, nei vecchi centri) 
ed 1 prezzi devono essere con
tenuti sia con gli espropri che 
mediante criteri di costruzio
ne rinnovati. Questa possibi
lità può scaturire da un im
pegno a fondo per applicare 
la legge per la casa, trasfe
rendo mezzi e poteri alle Re
gioni, finanziandola senza li
mitazioni; può scaturire an
che dal rinnovo del contratto 
di lavoro degli operai edili 
che si propone l'eliminazione 
delle forme imprenditoriali 
più parassitarie, quali il cot-
timlsmo e gli appalti. 

Il compagno Enrico Berlin- • 
guer ha rilasciato all'Unità 
una intervista sui temi politi
ci di maggiore rilievo del mo
mento. La nostra conversazio
ne con il segretario generale 
del Partilo ha preso le mosse 
dai risultati delle elezioni par- : 
ziali del 28 novembre scorso. 

• Mi pare — ha rilevato Ber
linguer — che ancora non sia
no state valutate appieno, in 
tutta la loro portata, le indi
cazioni politiche di questo im
portante turno elettorale. La 
RAI-TV e la stampa borghe
se hanno compiuto uno sfor
zo di una sfrontatezza quasi 
senza precedenti per confon
dere le cose. Eppure, i dati 
sono sotto gli occhi di tutti. 
e dimostrano che si è avuta 
una inversione rispetto a quel
lo spostamento a destra che 
si era verificato nelle prece
denti elezioni, sia in quelle 
parziali del 1971. sia nelle ele
zioni politiche del 7 maggio. 
sebbene, in queste ultime, con 
la contraddizione, - di valore 
essenziale, rappresentata dal
l'avanzata del nostro partito. 
Ora è significativo che il 26 
novembre - vi - sia stata una 
flessione sia del MSI e del 
PLI. sia della DC. Oitretutto. 
la flessione della DC smenti- •*-
sce clamorasamente_ la teoria 
degli attuali dirigènti di' que
sto partito secondo cui. spo
standosi verso destra; la DC 
recupera i voti perduti in 
quella direzione in preceden
ti elezioni: una netta sconfit
ta. - dunque, di quella linea 
cosiddetta della < centralità » 
con la quale l'attuale segrete
ria democristiana ha cercato 
di giustificare le sue sterzate 
a destra. In definitiva, dun
que. le elezioni del 26 novem
bre sono state un colpo per 
il governo, per la segreteria 
della.DC e per tutte le de
stre, esterne e interne alla 
maggioranza. 

- Nello stesso senso va il suc
cesso del PSI. che assume 
perciò, nell'attuale situazione 
politica, un significato netta
mente positivo. Ma è indicati
vo anche il fatto che fra i 
partiti dell'attuale maggioran
za. ad aumentare i propri vo
ti siano stati non la DC e il 
PLI. ma il PSDI e il PRI e 
cioè i due partiti che giustifi
cano la loro adesione alla • . 
maggioranza come un puro 
stato di necessità.. . <';* 

Ma riconosciuto tutto que
sto. • una cosa ' va precisata, -
ed è la cosa più importante. 
Se si può parlare di un risul
tato complessivo decisamente 
positivo è anche e soprattutto 
perchè buono è 'stato il risul
tato ottenuto dal nostro Par
tito. 

' U n risultato non unifor
me, tuttavia.» 

Certamente. E' un fatto, pe 
rò. che in Val d'Aosta, dove 
si votava per eleggere un de
putato e un senatore, il rag
gruppamento progressista, del 
quale il nostro Partito era 
parte essenziale, ha ottenuto 
una splendida vittoria, rove
sciando il risultato del 7 mag
gio. Ed è un fatto che nei 
Comuni capoluogo (La Spezia. 
Pavia, Trieste e Novara) e 
nelle due province di Viterbo 
e Pavia, e cioè proprio nelle 
località dove la consultazione 
elettorale ha - assunto una 
più netta caratterizzazione po
litica. si è avuta una notevole 
avanzata del PCI. Qui infatti 
abbiamo migliorato dell'I.4 
per cento il risultato delle 
elezioni politiche del 7 mag
gio. - mentre anche il PSI è 
andato avanti dello 0.6 per 
cento. Notevoli differenziazio
ni vi sono state, invece, nei 
Comuni sopra i 5.000 abitan
ti. Risultati ineguali si sono 
avuti nel Mezzogiorno e nelle 
Isole dove in generale ci col
lochiamo. salvo alcune ecce
zioni, al di sopra dei risul
tati delle precedenti ammini
strative. ma al di sotto delle 
elezioni politiche. Riemerge 
qui una serie di problemi, non 
ancora ben risolti, come quel
li. aperti soprattutto nel Mez
zogiorno. della nostra azione 
negli Enti locali e della co
struzione di ura vasta e ar
ticolata rete di autonoma or-

($egue in penùltimi) 
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